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Uno dei manifesti del gruppo «Grapltiti» in mostra al Palaexpò; a destra Claudia Poggiarli; sotto un quadro di Mauro Di Leo 

Le quattro stelle della grafica 
in una mostra al Palaexpò 
• I Fino a lunedi 22 novembre, al Palaexpò 
di via Nazionale, si può vedere una mostra 
dal titolo «Quattro Stelle, Graphic Design in .', 
Europa». Le quattro stelle di cui al titolo sono i 
la terza parte dell'Europa dei dodici e si riferi- -
scono alle attività di altrettanti studi di grafica * 
di Francia, Inghilterra, Italia e Germania. In 
particolare, le ottanta opere esposte proven
gono dall'Atelier di Creation Graphique. dagl i . . 
studi di Neville Brody e di Uwe Loesch e dal ••: 
gruppo italiano Grapniti. Manifesti, copertine, V 
campagne promozionali e studi di caratteri ti
pografici offrono una stimolante panoramica 
delle più recenti tendenze della grafica euro
pea Schiacciato dalla "dittatura» della pubbli

cità, dove a farla da padroni sono copywriter 
e fotografi, il graphic design, soprattutto in Ita
lia, spesso stenta ad imporsi. Eppure i campi 
di applicazione, nella moderna società dei 
media, sono infiniti: dai manifesti alla cura di 
immagini coordinate per enti, istituzioni e in-, 
dustrie. Una progettazione rigorosa che. nelle ' 
sue diverse ispirazioni e nei suoi differenti esi- : 
ti (una conferma è proprio nella ricchezza, 
ma anche nella distanza, rilevabile dalle 
quattro proposte della mostra) testimonia la ' 
possibilità, come scrive Omar Calabrese, in 
uno degli scritti del catalogo (edito da Elee-
ta) , «di far crescere la qualità estetica... della 
nostra comunicazione». , • 

Claudia Foggiani presenta «Per pura curiosità» 

Impertinente Alice 
PAOLA DI LUCA 

M «Le nostre nonne cono
scevano una grande arte ormai 
dimenticata...quella d i - farsi 
mantenere», racconta con un 
accattivante sorriso Claudia 
Poggiani raccogliendo l'ap
plauso del pubblico femmini
le. Un monologo lungo un'ora 
scritto dall'attrice Per pura cu
riosilo e in scena fino al 28 no
vembre al Teatro Dei Satiri. 
Dopo Vita da single e Cosa sce
gli, un macho o un micio?C\au-
dia Poggiani toma a farci sorri
dere con la sua garbata ironia, 
commentando a briglia sciolta 
le piccole follie dell'era «post-
-pubblicitaria». Come un im
pertinente Alice, la Poggiani 
entra nel nostro «meraviglioso 
paese» passando attraverso. 
una porta privilegiata: la stam
pa. Lettrice accanita d'ogni 
sorta di rivista e rotocalco, 
consumatrice di film e pubbli
cità, l'attrice si interroga difron
te a! pubblico sui confusi anni 
Novanta mostrandogli l'altra 
faccia del «progresso». 

«Che senso hanno quei car
telli stradali: Chi tocca i fili 
muore. I contravventori saran
no puniti a norma di legge - si 
domanda perplessa la Poggia
ni - . Oppure ì titoloni dei gior

nali del tipo: Ancora senza vita 
il cadavere trovato alla Maglia-
na». È appunto affidandosi alla 
sua curiosità che l'attrice os
serva le quotidiane dissonan
ze, ma il suo bersaglio preferi
to rimangono le donne e le lo
ro innumerevoli •• ossessioni. 
Rampanti manager o semplici 
manicure, alto borghesi o bor
gataro, tutte sono oggi costret
te a misurarsi con i modelli ir
raggiungibili che il cinema e la 
pubblicità gli propongono. È 
cosi che si sentono costrette a 
sottoporsi alle più tremende 
cure estetiche purdi sentirsi al
l'altezza delle loro muse. Ma si, 
sa che viviamo in una realtà 
virtuale in cui le dive sono la 
sintesi di tante donne diverse: 
«Le gambe di Kim Basinger 
non sono realmente sue - dice 
con sconcerto - . La ballerina 
di Fluslidance e una controfi
gura della protagonista...per
ché allora ci affanniamo tanto 
ad imitarle?». L'analisi della 
«condizione femminile» diven
ta ancora più amara se si os
servano i suoi precari e insod
disfacenti rapporti con l'altro 
sesso. L'uomo, infatti, è diven
tato una specie protetta, come 
lii foca monaca, e anche quan
do si ha la fortuna di incontra

re un raro eseplare di questa 
razza in estinsione il minimo 
che ci si può as]5ettare è che 
sia già sposato. < •• • 

1 modi aggraziati e un im
peccabile abito nero. Claudia 
Poggiani appare sulla scena : 
come una signora di spirito 
che con la sua satira bonaria 
riesce ad intrattenere piacevol- : 
mente il pubblico. Il suo testo 
fa fede al titolo e non ò niente : 
di più che un'amena curiosità, '• 
scnz'altra pretesa che quella di 

strappare un sorriso allo spet
tatore. Il suo «falò delle vanità» 
moderne non brilla più di una 
scintilla e la sua satira galleg
gia sulla stessa superficedei te
mi che affronta. Ma l'attrice sa 
destreggiarsi con sicurezza in 
scena riuscendo a creare una 
buona sintonia con il pubbli
co, che applaude soddisfatto. 
Non e certo nuovo nò originale 
lo spettacolo della Poggiani, 
ma ha tutte le qualità di un 
buon intrattenimento. -•••.•. 

Le opere dell'artista in mostra alla galleria Crac 

Di Leo, unità di gusto 
ENRICO QALLIAN 

• 1 Mauro Di Leo sceglie il 
materiale per la sua trasparen
za: plexiglas che gli permetta -
di non nascondere la parete: il 
muro vuole che si veda al di là ;. 
dell'opera e che la stessa rie- ' 
sca a convivere artisticamente 
senza rischi, senza scivolare • 
nella «decorativa decoratività». 
La trasparenza viene tagliata in ' 
modo che rette perpendicolari '", 
e parallele si uniscano per arti-
sticità. Ossia, Mauro Di Leo 
(Galleria Crac, piazza della 
Cancelleria 92; orario 17-20; ' 
fino al 27 novembre) ; svela • 
senza mezzi termini la matrice 
costruttivista del suo operare. 1 : 
parallelepipedi si accostano in -• 
modo tale che non si possa . 
equivocare: 6 arte e non «mo
dellistica», «passatempismo» . 
impiegatizio. Le immagini non • 
sono caleidoscopiche, ma c'è ! 
una unità di gusto nella scelta : 
del colore, del materiale tra- , 
sparente che nell'unità di gu
sto l'artista non va mai oltre il ' 
rosso, risultando monocromo 
anche quando ci innesta qual
che lastra di giallo che non e 
cromo, ma ranciato come lo 
avrebbe definito Gaetano Pre-
vnati. . :• .-.- ,•: -... 

Al muro, disposte cosi le 
sculture - che possono anche 
essere opere bidimensionali 

aggettanti dalla parete - , ritor
nano, fanno ritornare la mente 
dell'osservatore all'immagina
rio collettivo ludico e gli abbi-

•"'• namenti mentali alle opere di 
. Malcvic, • di • alcuni autori 
' Bauhaus, ma anche del design 

italiano degli anni Sessanta, 
•arte. programmata»: Gctulio 
Alviani. Gruppo T, Gruppo Ze
ro. Di Leo viene da un altro la
voro, non ha frequentato istitu-

' ti d'arte o accademie: e medi-
. co e forse è proprio questa 
: «moralità» nuova rispetto al 
.; professionista ••• dell'arte che 

permette di leggere le opere in 
maniera «altra». ••••••; -

Quel che interessa all'arti-
. giano ò la «perfezione», è l'a-
• crobazia nella difficoltà del la-
' voro: i materiali hanno una lo
ro sussiegosa albagia; qualco
sa di indecifrabile, difficile da 
tradurre ma che Di Leo che la
vora i materiali, conosce e 

- quindi si comporta di conse-
- guenza. Per esempio cura mol-
. to le colle che accostano i vari 

pezzi fra loro; le misure dei 
pezzi di plexiglas, materiale 
anche sgradevole se con le mi
sure si oltrepassano i limiti del
la «decenza» artistica. Mai trop
po aggettante nò altrettanto 

. troppo corposo, la dimensione 

aurea e materia dell'artista che 
non progetta mai misure in
contenibili e permettano inve-

. ce all'occhio di abbracciarle" 
: tutte, sino alla leziosità. Ecco, 

alcune volte Di Leo è «degan-
. te» di quell'eleganza leziosa 
" che non nuoce allo stile scelto 
r per rappresentare • l'oggetto 

nella sua messa in scena con 
materiale trasparente. Non 6 

" da tutti saper lavorare materiali 
cosi facilmente graziabili co-

: me il plexiglas: come non 6 da 
tutti scegliere lo «stile», far di-

. ventare proprio «stile», la rap-
. presentazione in assonometria 

bidimensionale di un progetto 
'.••• da collocare sul muro. Improv

visamente però il plexiglas di
venta seriale, si moltiplica, ci-
nematografizza se stesso, si in
stalla a cubi moltiplicandosi 
come se voglia popolare di 
proprie creature seriali il muro. 

C'è nell'opera anche quel 
sapore matematico moderno 
di sommarsi fino all'infinito 
pur ridotto serialmente nel nu
mero di tre, sci, nove. Quasi 
un'alchimia dell'oggetto che si 

;•' dipana nello spazio pur rima
nendo statico, fisso sul e nel 

•••.• muro. Opere progettate per 
•.. abbellire il concetto spettaco

larizzato della spettacolarizza-
. zionc dei materiali e che vo

gliono raggiungere l'intimo se-
' greto dell'oggetto autonomo 

che vive intensamente la dupli
ce idea della fun/ionalila del-

. l'arte in questo nostro Nove
cento, ultimo scorcio di questo 
secondo millennio: oggetto 
funzionale ma anche estetica
mente «altro da so». : Opera 
d'arte che «funziona»; oggetto 
che «serve» concettualmente 
alla riproduzione • all'infinito, 

serialmente di più oggetti che 
«misurano» frammenti di arte 
trasparente, n u . anche da 
•usare» per essere guardati. Un 
intervento che conccttualizza 
il concetto, se vogliamo, della 
vetrata «a muro» che non ha bi
sogno della luce estema, ina 
dell'«osservazione» interna allo 

.spazio. • ••• 

Suono di giovani 
stasera all'Opera 
Wm Era un progetto ed ò 
adesso una viva presenza nella •. 
realtà musicale di Roma. Di
ciamo dell'Orchestra del Con
servatorio di Santa Cecilia, na- : 

ta appunto da un progetto di i 
Irma Ravinale, direttrice del • 
Conservatorio stesso. Fanno ; 
parte del complesso giovani '•' 
diplomati, che lavorano insie- -• 
me dal '1990. Vuole essere 
un'orchestra stabile, ed e cura-,-;. 
ta e diretta con ogni dedizione 
dal maestro Francesco De Ma- 7 
si che ha già inserito la giovane -
formazione orchestrale in ma
nifestazioni di rilievo, anche : 

nella regione. ' 
L'Orchestra ha partecipato 

alle manifestazioni mozartia--.' 
ne, ha collaborato con il Tea- '•' 
tro di Roma per l'Omaggio a :', 
Goldoni, ha tenuto concerti in ! 

Vaticano alla presenza del Pa- " 
pa. ,.••.".,.. ' . • • . • - - • - - -v-- ' 

Stasera, alle 20.45, l'Orche
stra del Conservatorio - sosti- / 
tuendo in un certo senso la ;-. 
Philarmonia di Londra, diretta ;. 
da Giuseppe Sinopoli, che l'O- -
pera non ha potuto più ospita-,,' 
re - inaugura il ciclo sinfonico, 
messo in cartellone dal Teatro ' 
dell'Opera. Dirige Francesco •; 
De Masi che avvia il program- ; 
ma con l'«ltaliana in Algeri» di 
Rossini e il «Concerto» K. 216 , 
per violino e orchestra, di Mo

zart. Suona Marco Scrino. Se
guono nella seconda parte: 
j'«ldillio di Sigfrido» di Wagner 
e l'«Amor brujo» di De Falla. 
Sono allo studio dieci rappre
sentazioni della «Cenerentola» 
di Rossini, al Testro Brancac
cio, a partire dal 19 dicembre, 
con la partecipazione dell'or
chestra del Conservatorio. • 

Il concerto di stasera si avva
le della collaborazione, oltre 
che dell'Opera e del Conserva
torio, anche della Istituzione 
universitaria dei concerti. La
mentiamoci pure per l'assenza 
di Sinopoli, ma rallegriamoci 
che dagli scontri con la realtà 
nasca tra enti diversi una unita
ri? collaborazione in difesa 
della musica. • £V. 

All'acquario di Piazza Man
fredo Fanti è stata inaugurata 
«Musica e natura», rassegna in-
trernazionale di pittura e grafi
ca che rsterà aperta sino al 31 
dicembre. -- Promossa dalla 
Fondazione «Valentino Bue-
chi» nell'ambito della XVI edi
zione del Premio la mostra 
presenta elaborati di ragazzi 
alle soglie del Duemila, scelti 
da molti paesi (una ventina) : 
tra cui l'Italia. Tutti in un co
stante rapporto tra mondo del
l'arte e tutela dell'ambiente. 

Villa Pamphili - Valle dei Casali - Villa Marami 
; OGG117 - ORE 18 s: 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MONTEVERDE 
Via di Monteverdo, 57/A -

Incontro con: ANTONIO THIERY, candidato Pds 
al Comune di Roma : 7 •„•;•.• ', 
CLAUDIO • MANCINI, capolista Pds XVI 
Circoscrizione;; 

Pds - Sezione Cassia 
ViaSalisano, 15 

DOMAN118 ORE 18 
PER LA VITTORIA A ROMA DELLE FORZE DI PROGRESSO 

CONCERTO D'ARCHI i-•• 
ILIA KANANI e RENATO CESA DE MARCHI 

• :,'". Introduce • 
LUIGI DE JACO candidato Pds al Consiglio Comunale 

OGG117 NOVEMBRE - ORE 16.30 
Teatro dell'Orologio - Via dei Filippini, 17/A 
G l i e n t i c u l t u r a l i a R o m a 

ruolo o prospettivo 
Le idee per una nuova amministrazione 

democratica e progressista in Campidoglio 
Introduco: G iann i B o r g n a - Interviene: Mar ia Cosc ia 
Conclude: Goffredo Bottini ., 

Sarà presente fon. WALTER VELTRONI 

T'osta di lepre con i progressisti di Roma per la rinasata democratica 
ed il cambiamento nel governo della capitale 

• -••• Rutelli sindaco!! 
OGG117 novembre, or» 18.30 

CINEMA TESTA DI LEPRE 
Incontro pubblico con: 

ESTERINO MONTINO 
Candidato per il Consiglio comunale di Roma 

Partito Democratico della Sinistra Unità di base di Tata di Lepre 

«QUALE FUTURO PER IL CENTRO STORICO» 
Confronto programmatico tra le liste di sinistra e progressiste 

della I Circoscrizione 
O G G 1 1 7 N O V E M B R E - O R E 17.30 

Al Teatro Colosseo - Via Capo d'Africa, 7) 
Carmine Fotla direttore Italia Radio, candidato al Comune 
per il Pds. INTERVISTA: Ugo Volere ex sindaco di Roma, 
capolista Pds I Circoscrizione. 

Intervengono i rappresentanti delle Itale: Verdi, Alleanza p«r Roma, Liala 
Panrwlla, Lloerar» Roma, RHomlaxJono comunlata, Alleanza laico riformiate. 

PDS TIBURTINO Ili - VIA MOZART, 56/A 
Dopo il voto amministrativo quali prospettive 

per la politica italiana 
c/o Parco pubblico dell'Unita • Via del Badile 

O G G I , M E R C O L E D Ì 17. A L L E O R E 19 
PARTECIPANO.: WALTER VELTRONI , 
Mauro Calamante, Esterlno Montino, candidati al Comune 
di Roma - Ivano Caradonna e Maria Gaeta, candidati alla V 
Circoscrizione. CENA A SOTTOSCRIZIONE. 

IL DIRmO ALLA SALUTE 
PER UNA SANITÀ EFFICIENTE E MODERNA A ROMA 

Oggi, mercoledì 17 novembre 1993, ore 15.30 
c/o Sede Pds Usi Rm/10 • Via Tarquinio Vipera, 5 

I n c o n t r o d iba t t i to p u b b l i c o c o n gli esper t i 
de l C o m i t a t o r o m a n o per Rute l l i 

Partecipano: Pietro BARRERÀ • Felice PIERSANTI 
.„ Arrigo BENEDETTO • Silvia PAPARO J - S H I 

Introduce: Salvatore Roberto DAVID ^S_J 
'•'•'• Pds Unione Mondalo Usi Rm/10 "-vBr 

Oggi, mercoledì 17, ore 17.30-20.30 .. 
c/o Ristorante "PECCATI DI GOLA" - Piazza Ponziani 7/a 

Incontro del gruppo inlamia di Psichiatria Democratica con , 

A N T O N E L L A T I C C A candidata al Comune 
S C H I R R I P A candidato alla I circoscrizione 

sui problemi del servizi per l'infanzia 
del Comune di Roma 

Cocktail di sottoscrizione per la campagna elettorale 

0 

PC 

^^^l^*^/^^^^r 

UNIRE 1 PROGRESSISTI 
PER<£AMBIAREROMA 

18 NOVEMBRE 
ORE17.3Q ^^^— 

wsMSSSm 
1 ACHILLE 

OCCHETTO 
FRANCESCO 

RUTELU 
GOFFREDO BETONI 

CARLO LEONI 
MOeWTMOO POS M M A 

GIGUA TEDESCO 
MWDJrMni DM.PW* 

wwwmàVOia\wwwm 

>S. AL CENTRO DEL CAMBIAMEN1 O. 

Mercoledì 
17 novembre '993 pagina Z i i l l l 

Un bel viaggio 
con Roman Vlad 
fino in Giappone 

ERASMO VALENTE 

taM Intensa e cara serata al 
Politecnico, con I Solisti di Ro
ma. Un concerto monografico, 
in onore di Roman Vlad che 
ha partecipato alle esecuzioni 
musicali anche quale pianista. 
È stato, ed è, un pianista straor
dinario, ed è arrivato al Politec
nico in compagnia di Bach. . 

Ha spiegato lui stesso, Vlad, 
il senso di questo stare con Ba
ch, uno stargli vicino presso
ché sul punto di morte. Bach 
non aveva potuto terminare 
l'«Ai1e della fuga» e aveva chie
sto al figlio Cari Philip Emanuel 
di concludere quella composi
zione utilizzando alcuni «Cora
li» di Louis Bourgeois. che fu il 
musicista di Calvino. Ma più 
che quel Cari Philip, ù stato 
Vlad a sistemare le cose, preci
sando quali fossero i «Corali-
che lui poi, per suo conto, ha 
elaborato per pianoforte, le
gandoli anche alle situazioni 
tematiche dcll'«Arte della Fu
ga». E. ancora per suo conto, 
sta portando avanti una sua 
«Arte della Variazione». 

Trovava Bach, in quei «Cora
li», la meditazione per un tran
quillo passaggio dalla vita alla 
morte. Vlad nella sua rielabo
razione ha tenuto conto del
l'intenzione di Bach, tramutan
do i suoni, assorti, e distaccati 
dalle circostanze, in un ab
braccio affettuoso al musicista 
morente. •• ••. , -

Poi si è volto a Pitagora e a 
quel «gioco» della matematica, 
che punta sul numero quatro 
che contiene in se il dieci (la 
somma dei primi quattro nu
meri dà, infatti, il dieci). Su ta
le situazione, quasi cabalistica. 
Vlad ha impiantato il suo quar

tetto per archi, intitolato «Te-
trakys» (quattro). La ricerca 
matematica ha tenuto conto 
delle esigenze per cosi dire 
«umane», per cui si e avuta una 
musica che al rovello scientifi
co ha aggiunto una sua eb
brezza vitale. Il che si e venti-
calo, subito dopo, con una 
•Melodia variala» per solo violi
no, felicissima nell'unire a 
nuove soluzioni armoniche e 
timbriche un'ansia presa dal
l'emozione di un canto, som
messo e lontano, ma limpido, ' 
luminoso. 

In una infinita leggerezza 
del suono, un Vlad intimamen
te ispirato ha accompagnato la 
magica cantante Michiko 1 li-
rayama in due serie di «Haiku» 
(sono le stagioni, in Giappo- : 

ne) , ricavate da brevi poesie.. 
ciascuna di tre versi - un sette
nario tra due quinari - indù- • 
gianti e fuggenti da riferimenti 
al mutevole paesaggio della vi
ta e della natura attraverso pri
mavera, estate, autunno e in
verno. Le due serie compren
dono ventiquattro brani (Vlad 
ne ha scritti più di sessanta) 
nei quali il suono pianistico e 
la voce procedono leggeri co
me luci colorale di acquerelli 
su seta. Lo stesso Vlad ha dato 
via via la traduzione dei versi 
che Michiko Hirayana • (gli, 
«Haiku» le sono dedicati) ha -
cantalo con preziosa ricchez
za ed eleganza di accenti. • 

Applausi tantissimi, condivi
si da Vlad con gli altri splendi
di interpreti: Massimo Coen 
(ha mirabilmente suonato la 
•Melodia variata») e Mario Buf
fa (violini). Margot Burton 
(viola) e Maurizio Cambini 
(violoncello). 

Mostra-mercato del tartufo bianco 

• • È in corso a San Giovanni D'asso, piccolo c o m u n e del 
senese, la mostra-mercato del tartufo bianco delle Crete se
nesi. L'iniziativa andrà avanti fino a domenica. Il castello 
medievale di San Giovanni è il luogo prescelto per l 'appun
tamento di sabato: i rappresentanti delle regioni si riuniran- ' 
n o per mettere a confronto le diverse esperienze in merito • 
alla realizzazione e gestione di tartufaie controllate. 

' "V Oggi, mercoledì 17, ore 19.30 
Sezione Pds Trastevere - Via S. Crisogono, 45 

L'UNITÀ DEL POLO PROGRESSISTA 
PER GOVERNARE R O M A 

con CARMINE FOTIA 
candidato al C o m u n e 

Intervengono: Alfredo GALASSO. La Rete • Laura GIUNTELLA, 
La Rete • Filippo GENTILONI, giornalista Manifesto • Ferdinando 
SIRINGO, Costituente della Strada .-• . . - . . - - . 

RAGAZZE E RAGAZZI 
ALLA RISCOSSA! 

Oggi, mercoledì 17 novembre, ore 18 
c/o i locali Arcidonna di Ariccia (p.zza Mancini. 30) -

Incontro pubbl ico con i candidat i al C o m u n e 
della Sinistra Giovani le 

Partecipano: M. IACONO • L. O R R U 
Presiede: Paolo T A R A N T I N O 

Sinistra Giovanile 
Castelli 

Domani, giovedì 18 novembre, ore 20.30 
Palazzo di Giustizia - P.zza Cavour 

Aula Magna Consiglio Ordine Avvocati 

Incontro con gli Avvocati 
del foro di Roma sulla 

"Proposta di legge 
sull'ordinamento 

f t professionale forense 
Partecipano: Doti. Proc. Luca PETRUCCI. candidato Pds 
al Consiglio comunale; Dott. Proc. Maria ASSUMMA, can
didata Pds al Consiglio XVII Circoscrizione: Aw. Giovanni 
ROMANO, Presidente Sindacato Avvocati: Dott. Proc. 
Stefano RUBEO, del direttivo Apprei: Sen. Massimo 
BRUTTI, Capogruppo Pds Commissione Giustizia 

Coordina: Dott. Proc. Giovanna CANTONI, Presidente Apprei 

Pds Sezione Mazzini 
Sinistra Giovanile Circolo"Malcom X" 

Oggi, mercoledì 17 novembre, oro 19 
presso la Sezione Mazzini - Viale Mazzini, 85 - Tel. 3252676 

OBIEZIONE DI COSCIENZA 
E SERVIZIO CIVILE: 

UNA RISORSA PER LA CITTÀ 
Incontro con le associazioni: 

AGESCI, ARCI, Associazione per la pace, 
Martin Buber Ebrei per la Pace, Nero e Non Solo 

Partecipano: 

CHIARA INGRAO 
partamentare Pds 

VICTOR MAGIAR 
candidato del Pds per il Comune di Roma 

ENZO FOSCHI 
candidato della Sinistra Giovanile per il Comune di Roma 


